
Avvenire 01/23/2014 Page : A18

Copyright © Avvenire January 23, 2014 1:19 pm / Powered by TECNAVIA

I 90 anni del cardinale Korec, voce della «Chiesa del silenzio»
eri ha compiuto 90 anni il
cardinale Ján Chryzostom

Korec, gesuita, vescovo emeri-
to di Nitra, in Slovacchia, e per-
sonaggio di spicco della resi-
stenza dei cattolici sotto il re-
gime comunista. Consacrato
vescovo clandestinamente nel
1951, all’età di 27 anni, Korec
divenne una personalità di ri-
ferimento della «Chiesa del si-
lenzio» dell’allora Cecoslovac-

chia. Nel 1960 venne condan-
nato a 12 anni di prigione e
venne scarcerato nel 1968 du-
rante la cosiddetta Primavera
di Praga. Ordinò clandestina-
mente 120 sacerdoti e riuscì a
dare vita a un’ampia rete di a-
postolato tra gli studenti. Fu ve-
scovo di Nitra dal 1991 al 2005
e fu creato cardinale nel 1992
da Giovanni Paolo II, per il qua-
le predicò gli esercizi spiritua-

li nel 1998. Korec, che vive an-
cora nella città in cui è stato pa-
store, è considerato un’autorità
morale in Slovacchia. «La vita
cristiana dovrebbe essere una
vita di gioia silenziosa per i fra-
telli e le sorelle che vivono al-
l’interno della Chiesa e questa
gioia dovrebbe irradiarsi anche
al di fuori della nostra comu-
nità» ha dichiarato il porpora-
to in occasione del suo com-

pleanno. Per l’occasione ieri se-
ra è stato trasmesso a Nitra un
film sulla sua vita e nelle scor-
se settimane è stato emesso un
francobollo commemorativo in
cui viene descritto come «figu-
ra simbolica della lotta della
Chiesa cattolica per la libertà e
la democrazia durante il regi-
me comunista».

Fabrizio Mastrofini
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Tutta la Bibbia in tre anni,
la «maratona» della Polonia
L’iniziativa di evangelizzazione lanciata su Facebook
ANDREA GALLI

ome slogan per l’iniziativa è effi-
cace, «Non vogliamo morire sen-
za aver letto la Bibbia», e la ri-

sposta non si è fatta attendere: sono in
1.200 in Polonia ad aver preso l’impegno
di leggere per intero il Libro dei Libri, a
partire dallo scorso 1° gennaio. Un capi-
tolo al giorno, per circa tre anni e nove
mesi. L’interesse è cresciuto in partico-
lare dopo che l’agenzia di informazione
cattolica Ekai ha parlato di questa ma-
ratona biblica, tanto che pure la televi-

sione nazionale polacca, la Tvp, ha de-
ciso di dedicarvi un approfondimento.
L’ideatore del tutto è don Wojciech We-
grzyniak, classe 1973, docente di esege-
si dell’Antico Testamento alla Pontificia
Università Giovanni Paolo II di Cracovia.
«La formula – spiega don Wegrzyniak –
prevede una pagina Facebook a cui ci si
può iscrivere in modo che uno possa tro-
vare dei compagni di strada, sentirsi mo-
tivato e scrivere commenti a caldo su
quello che sta leggendo. Ma non voglia-
mo fare solo un’esperienza virtuale: alla
fine di ogni libro, circa ogni mese o ogni
due, a seconda dei libri, ci incontrerere-
mo presso la chiesa universitaria di
Sant’Anna, a Cracovia. Celebreremo la
Messa, faremo un incontro sul libro ap-
pena terminato, raccogliendo impres-
sioni, cercando di chiarire i punti oscu-
ri. Poi berremo qualcosa insieme per co-
noscerci: anche questo dà il senso di
un’esperienza condivisa».
L’iniziativa ha come titolo ufficiale «Il li-
bro del mese»: non una lettura tutta d’un
fiato, ma un cammino a tappe. «Avevo
lanciato una proposta simile durante
l’Anno della fede, per leggere l’intero ca-
techismo – racconta sempre il sacerdo-
te – ma dei mille che erano partiti, alla fi-
ne ne sono rimasti trenta. Ho capito che

C
il percorso va spezzettato. E così adesso
anche chi vuole unirsi strada facendo, o
leggere solo alcuni libri della Bibbia, può
farlo». Uno potrebbe dire che la mole in
sé della Sacra Scrittura non spaventa un
lettore «forte», che magari si è letto mi-
gliaia di pagine della saga di Harry Pot-
ter o due o tre volte volte Il Signore degli
Anelli, ma è anche vero, fa presente don
Wegrzyniak, che «i libri moderni si fan-
no leggere più o meno facilmente, per-
ché in genere c’è una consequenzialità
nella loro struttura, quindi c’è la voglia
di andare avanti per scoprire quello che
succede. Nella Bibbia non è così, se non
per alcuni libri. Una divisione del per-
corso è necessaria».
Dietro a questa iniziativa ce n’è un’altra
non meno ambiziosa: quella di segnare
le domande più frequenti, i passaggi che
suscitano più difficoltà, raccoglierli e al-
la fine pubblicare un’edizione della Bib-
bia con note mirate su questi aspetti, o
pubblicare solo le note. «Milleduecento
persone – dice don Wegrzyniak – anche
per i parametri della sociologia sono un
campione attendibile per rilevare i dub-
bi più diffusi o quelli che sono percepiti
come gli ostacoli più ardui da superare.
Le Bibbie di oggi hanno degli apparati
critici ottimi, ma fatti da specialisti che
ragionano come tali. Ne manca uno ca-
librato sulle esigenze del lettore comu-
ne. Moltissime domande che mi vengo-
no rivolte all’università o che vedo già su
Facebook si possono sintetizzare così:
“È vero o no? È accaduto realmente o è
da interpretare come un racconto sim-
bolico?”, questo perché mancano i fon-
damenti dell’ermeneutica biblica, la co-

Un gruppo di lettura della Parola

diocesi

Sabato alle 18.30 nella Cattedrale
di Vallo della Lucania in provincia
di Salerno, in occasione della Set-
timana di preghiera per l’unità dei
cristiani si svolgerà una celebra-
zione ecumenica della Parola di
Dio. L’iniziativa è organizzata dal-
l’Ufficio per l’ecumenismo e il dia-
logo interreligioso della diocesi
campana. Alla celebrazione parte-
ciperanno assieme al vescovo di
Vallo della Lucania, Ciro Miniero,
padre Nicola Sorin Budui della dio-
cesi ortodossa romena d’Italia, don
Paolo Poggioli della Comunità e-
vangelica luterana di Torre An-

nunziata in provincia di Napoli e il
reverendo Dana English della co-
munità anglicana di Roma. Un ap-
puntamento ecclesiale importan-
te per la diocesi di Vallo della Lu-
cania che si riunirà in preghiera
per partecipare alla celebrazione
ecumenica con lo spirito di chie-
dere il dono dell’unità dei cristia-
ni attraverso l’impegno di tutti e in
comunione con le Chiese di tutto
il mondo che in questa settimana
hanno organizzato analoghe ini-
ziative.

Lucia Giallorenzo
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Partirà lunedì prossimo, 27 gennaio,
il terzo anno della Scuola di forma-
zione all’impegno socio-politico pro-
mossa della Chiesa di Nola. Nel Pa-
lazzo vescovile si svolgerà l’incontro
di apertura del percorso formativo.
La scuola, quest’anno, avrà un’atten-
zione particolare al territorio con in-
contri nelle tre zone pastorali della
diocesi. Democrazia, sviluppo, citta-
dinanza e legalità i temi proposti che
saranno declinati nelle varie sedi zo-
nali per poi essere approfonditi in ap-
positi incontri diocesani. «La Scuola

– spiega il vescovo Beniamino De-
palma (nella foto) – è un’importante
occasione di formazione e confron-
to per quanti desiderino contribuire
alla rinascita del nostro territorio».

La diocesi di Faenza-Modigliana ha
organizzato una serie di incontri
sulla famiglia dal titolo «Parlarne è
difficile, rispondere ancora di più»,
finalizzati all’aggiornamento degli
operatori della pastorale familiare.
Il primo incontro si svolgerà do-
menica 26 gennaio, dalle 9 alle 13,
presso il Seminario vescovile, sul
tema «La fede si fa vita». Guiderà
l’incontro Gilberto Borghi, inse-
gnante di religione, formatore e pe-
dagogista clinico. Gli incontri pro-
seguiranno domenica 9 febbraio
con Mirco e Rita Rambaldi della
commissione famiglia dell’arcidio-
cesi di Bologna, e domenica 2 mar-
zo col diacono di Faenza-Modi-
gliana Marco Bassetti, consulente e
formatore della persona.

Quinto Cappelli 
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È partito, in questi giorni a Gioia
Tauro il master biennale di secon-
do livello in «Carità politica» rea-
lizzato in collaborazione con l’U-
niversità Europea di Roma e la
Scuola di formazione alla Carità
Politica «Beato Giuseppe Toniolo».
L’iniziativa è stata voluta forte-
mente dal vescovo di Oppido Ma-
mertina-Palmi Francesco Milito.
L’attenzione della Chiesa che «ha
nella carità la sua anima» si sposta
al mondo della politica e «traccia
– spiega il presule – una nuova stra-
da, che si ispira alla dottrina so-
ciale della Chiesa». L’obiettivo del
master è quello di formare attra-
verso discipline mirate cristiani
competenti. Al corso sono iscritti
20 studenti ordinari e 60 uditori.

Raffaele Iaria
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vallo della Lucania. Sabato celebrazione ecumenica
con il vescovo Miniero e rappresentanti delle Chiese sorelle

Oppido-Palmi. Iniziato
a Gioia Tauro il master
sulla «Carità politica»

Faenza-Modigliana
Promossa serie di incontri
sul tema della famiglia

Nola. La Scuola di formazione all’impegno socio-politico
riparte lunedì con il terzo anno. Attenzione al territorio

In occasione della Settimana di
preghiera per l’unità dei cristiani
il Gruppo ecumenico del Semi-
nario teologico arcivescovile
«Sant’Andrea» di Benevento or-
ganizza una serata di preghiera,
riflessione e celebrazione. L’in-
contro, che sarà trasmesso in di-
retta dall’emittente diocesana
«TVSperanza», è per domani alle
18 presso la Basilica della Ma-
donna delle Grazie a Benevento.
La celebrazione si aprirà con il Ro-
sario meditato, guidato dai semi-
naristi della comunità religiosa
del Gam (Gioventù ardente ma-
riana) e con le meditazioni delle
claustrali della Visitazione di San
Giorgio del Sannio. Seguiranno,
alle 18.30, i Vespri, che saranno
guidati dai seminaristi della co-
munità religiosa Maria Stella E-

vangelizzazione e dei Conven-
tuali. A presiedere i Vespri sarà
don Ivan Bosco, delegato arcive-
scovile, della Commissione dio-
cesana per l’ecumenismo di Be-
nevento. Infine, alle 19, è prevista
la celebrazione eucaristica ani-
mata dai seminaristi della comu-
nità religiosa dei Frati Minori. La
Messa sarà presieduta dal vicario
generale dell’arcidiocesi di Bene-
vento monsignor Pompilio Cri-
stino e concelebrata da tutti i re-
sponsabili delle varie comunità
da cui provengono i seminaristi.
L’iniziativa, oltre che dal Gruppo
ecumenico, è promossa anche
dalla Commissione diocesana per
l’ecumenismo assieme a «TVSpe-
ranza» e dall’arcivescovo di Be-
nevento, Andrea Mugione.
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Benevento. I seminaristi pregano per l’unità dei cristiani
Domani sera una celebrazione alla Madonna delle Grazie

Il cardinale Korec

IN DIRETTA TV

Nel 2008 in Italia
la lettura continuata
Prese il nome di «La Bibbia giorno
e notte» l’evento che si tenne tra il 5
e l’11 ottobre 2008 a Roma, alla Ba-
silica di Santa Croce in Gerusalem-
me: una lettura integrale dell’Antico
e del Nuovo Testamento per sette
giorni e sei notti, senza interruzioni
e commenti. L’allora responsabile
della struttura Rai-Vaticano, Giu-
seppe De Carli, insieme ad Elena
Balestri, importò un’idea che era sta-
ta pensata e realizzata in diverse città
francesi e poi a Mantova. La lettura
fu aperta da Benedetto XVI e fu con-
tinuata da 1.452 volontari. Tra loro
l’ex presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi, Giulio An-
dreotti, Roberto Benigni, rappre-
sentanti dell’ebraismo e dell’islam.

Giovedì
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La Parola sul telefonino
Il successo delle applicazioni con il testo sacro 
GIACOMO GAMBASSI

ohannes Gutenberg ci mise dal 1450 al 1454 per stam-
pare le 180 copie della «sua» Bibbia che ha cambiato

la storia del mondo. E, grazie ai caratteri mobili, è nato un
nuovo approccio alla Parola. A distanza di sei secoli è an-
cora il «libro dei libri» ad allargare gli orizzonti del mon-
do della comunicazione. Stavolta il testo sacro entra nel-
la Rete. E anche l’incontro con la Scrittura diventa a por-
tata di clic. È il caso della nuova app Bibbia Cei che la Con-
ferenza episcopale italiana ha lanciato a conclusione del-
l’Anno della fede. Dallo scorso novem-
bre è possibile scaricare gratis sul pro-
prio device la prima e unica applica-
zione che propone il testo biblico nel-
la traduzione ufficiale 2008 della Cei,
completo dell’apparato critico. Sono
attive, anche, accurate funzioni di let-
tura e c’è l’opzione per inserire segna-
libri o annotazioni personali da archi-
viare e portare sempre con sé.
È già presente su 900mila smartphone e tablet iBreviary,
l’applicazione che porta il breviario sui mini schermi. «Sen-
za contare quanti si collegano ogni giorno dai computer
di casa», spiega don Paolo Padrini, sacerdote della dioce-
si di Tortona che cinque anni fa ha creato la app e che nel
2009 è stato chiamato dal Pontificio Consiglio delle co-
municazioni sociali a coordinare il progetto «Po-
pe2You.net». Disponibile in sei lingue (italiano, inglese,
francese, latino, spagnolo, romeno) a cui presto si ag-
giungeranno il portoghese, il tedesco e l’arabo, l’«icona»
consente di avere sul touchscreen la Liturgia delle ore, il
Messale, le letture della Messa del giorno e i testi propri
degli ordini religiosi. «Come il breviario cartaceo è uno
strumento portatile che può accompagnare la giornata –
racconta il prete piemontese – così, nell’era digitale, ci sia-
mo aperti ad altri supporti: si evolvono le modalità di u-

J
so, ma non la logica sottostante che è quella di accedere
ai testi per la preghiera in modo pratico e in ogni mo-
mento». Da due mesi iBreviary è anche in rito ambrosia-
no. E con l’applicazione è possibile sostenere i francesca-
ni della Custodia di Terra Santa. «Il progetto – afferma don
Padrini – si basa su un gruppo di volontari che gestiscono
il tutto inserendo nuovi testi, mantenendoli aggiornati e
correggendo eventuali imprecisioni».
Sempre lo scorso Avvento è uscita la prima Bibbia cat-
tolica completamente multimediale. Si chiama Bible
World ed è la app per iPad voluta dalla San Paolo in oc-

casione dei 50 anni del decreto con-
ciliare sulle comunicazioni sociali
Inter mirifica e del centenario del-
la Famiglia paolina, fondata nel
1914 dal beato Giacomo Alberione.
In quattro lingue (italiano, inglese,
francese e spagnolo), la app è stata
richiesta in molti Paesi ed è stata i-
stallata da cybernauti colombiani,
argentini, americani, tedeschi, fran-

cesi e canadesi, oltre che italiani.
Con Bible World il testo può essere sfogliato anche a mo’
di rotolo, come negli antichi manoscritti. Si può pro-
grammare la lettura in 365 giorni e condividere tramite
Facebook o Twitter i passi che più colpiscono. Poi ci sono
atlanti e cartine per illustrare le località o i percorsi dei
protagonisti biblici. «Inoltre l’opera – spiega la San Paolo
– recupera gli elementi salienti della cultura cristiana e
della tradizione biblica, anche dei secoli che hanno pre-
ceduto la stampa di Gutenberg: i codici miniati, i simbo-
li e i gesti, la Biblia pauperum dell’arte sacra nelle Catte-
drali». Così, nella app la storia della Salvezza può essere
letta anche grazie a seicento immagini. Oppure si può na-
vigare fra le vie di Gerusalemme e della Roma imperiale
ricostruite in 3D.
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Dopo il breviario anche
la Scrittura diventa portatile
nei formati elaborati dalla

Cei e dalla San Paolo

Il «ritmo» della lettura è di
un capitolo al giorno e alla
fine di ogni libro si tiene un

incontro a Cracovia per
chiarire dubbi e difficoltà

Parla l'ideatore 
don Wojciech Wegrzyniak

noscenza dei generi letterari e della sto-
ria di Israele».
Sui frutti di una lettura simile, che ri-
chiede una perseveranza non banale,
don Wegrzyniak non ha comunque dub-
bi: «Sono sempre stato affascinato dalla
Sacra Scrittura. A casa, mia nonna mi
parlava spesso della storia di Giuseppe
in Egitto, che lei amava particolarmen-
te forse anche perché il suo amato ma-
rito si chiamava Giuseppe. La prima let-
tura integrale della Bibbia l’ho fatta
quando avevo 14 anni, due capitoli al

giorno, per un anno e dieci mesi. Spiri-
tualmente mi ha nutrito molto. Poi l’ho
ripetuta in Seminario, quindi sono sta-
to mandato a studiare al Pontificio Isti-
tuto Biblico a Roma. Quello che posso
dire è che leggere la Bibbia rafforza la fe-
de, perché introduce alla bellezza e al
mistero dell’alleanza tra Dio e l’uomo. E,
come dice la Dei Verbum quando invita
alla frequente lettura del testo biblico,
serve per “apprendere la sublime scien-
za di Gesù Cristo”».
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Opus Dei. Álvaro del Portillo beato
il prossimo 27 settembre a Madrid

l Santo Padre, acco-
gliendo la richiesta

presentatagli dal prelato
dell’Opus Dei monsignor
Javier Echevarría, ha stabi-
lito che monsignor Alvaro
del Portillo sia beatificato
a Madrid, sua città natale,
sabato 27 settembre». Con queste
parole la Prelatura ha reso noti ieri
data e luogo della cerimonia: una
notizia attesa dal 5 luglio 2013,

quando il Papa approvò il
miracolo attribuito all’in-
tercessione del primo suc-
cessore di san Josémaría E-
scrivà alla guida dell’Opus
Dei. La beatificazione «sarà
presieduta dal prefetto del-
la Congregazione delle

cause dei santi, il cardinale Angelo
Amato». Domenica 28 Echevarría
celebrerà una Messa di ringrazia-
mento, sempre a Madrid.

I«

Alvaro del Portillo


